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Gli status dei migranti in Italia

Abbiamo provato a suddividere i numerosi 
documenti dei cittadini migranti, a seconda 
del loro status



Che cos’è lo statusstatus

Nel linguaggio giuridico, lo statusstatusè
«l’insieme di diritti e di doveri che derivano 
ad una persona per il fatto di appartenere ad 
un gruppo (es. status di cittadino)»
(AA.VV., Diritto amministrativo, Edizioni 
Giuridiche Simone, Napoli 2012, pag. 29)



Il soggiorno: diritto soggettivo e 
interesse legittimo 

Una prima classificazione possibile, tra i 
vari status dei migranti, può essere stabilita 
distinguendo tra coloro che hanno un 
diritto al soggiorno in Italiadiritto al soggiorno in Italia , coloro che 
hanno un semplice interesse legittimointeresse legittimoa 
permanere nel nostro paese, e coloro cui il 
soggiorno soggiorno èè vietatovietato



Il diritto soggettivodiritto soggettivo

Nel linguaggio giuridico, con il termine 
““ diritto soggettivodiritto soggettivo”” si intende «quella 
posizione giuridica soggettiva di vantaggio 
che l’ordinamento giuridico conferisce ad 
un soggetto, riconoscendogli (…) la tutela 
degli interessi (…) in modo pieno ed 
immediato» (AA.VV. Diritto 
amministrativo, Edizioni Giuridiche 
Simone, Napoli 2012, pag. 31).



L’ interesse legittimointeresse legittimo

L’ ““ interesse legittimointeresse legittimo”” si ha invece quando 
il diritto di una persona o di un soggetto «cede 
di fronte all’interesse pubblico (…). 
[Quando l’azione dello Stato o della Pubblica 
Amministrazione] ha avuto luogo in nome 
dell’interesse pubblico,il privato deve 
cedere» (Franco G. Ricci, Principi di diritto 
processuale generale. Appendice di 
aggiornamento, Giappichelli, Torino 2011, 
pag. 9).



Semplificando un po’…

Il ““ diritto soggettivodiritto soggettivo”” è un diritto pieno ed 
immediato, che il soggetto può sempre far 
valere contro privati e amministrazioni 
pubbliche

L’ ““ interesse legittimointeresse legittimo”” è una posizione 
giuridica che può essere fatta valere, ma che 
deve comunque cedere di fronte all’interesse 
della collettività (interesse pubblico)



L’interesse pubblico non è arbitrio (1)

Di fronte all’interesse interesse 
legittimolegittimo di un singolo (una 
persona, un’azienda ecc.) 
l’ interesse pubblicointeresse pubblico
rappresentato dallo Stato è
dunque considerato prevalente 
e prioritario

Ciò però non significa 
attribuire allo Stato un potere 
arbitrario e assoluto…



L’interesse pubblico non è arbitrio (2)

In un sistema democratico 
fondato sul diritto, lo Stato e la 
Pubblica Amministrazione 
devono funzionare secondo 
equità, ragionevolezza e 
imparzialità

La definizione dell’interesse 
pubblico deve essere data dalla 
legge e deve valere per tutti.



Ius Migrandi?

Nei sistemi giuridici occidentali, 
ll ’’ immigrazione non immigrazione non èè considerata considerata 
un dirittoun diritto
Ciò non significa che migrare in un 
altro paese sia vietato in assoluto

Significa però che gli Stati sono gli Stati sono 
legittimati ad imporre limitazioni legittimati ad imporre limitazioni 
e barriere alla mobilite barriere alla mobilitàà delle delle 
persone lungo le frontiere, in persone lungo le frontiere, in 
nome dellnome dell’’ interesse pubblicointeresse pubblico



L’immigrazione: 
un “interesse legittimo”

L’ingresso e il soggiorno in Italia 
degli stranieri rappresentano un 
tipico caso di “interesse legittimo”

Emigrare in Italia non è vietato, ma 
le migrazioni possono essere 
limitate, condizionate o selezionate 
in ragione di prevalenti interessi prevalenti interessi 
pubblicipubblici



Il soggiorno in Italia: gli status

Si diceva dunque che una prima classificazione 
possibile, tra i vari status dei migranti, può essere 
stabilita distinguendo tra coloro che hanno un 
diritto al soggiorno in Italiadiritto al soggiorno in Italia , coloro che hanno 
un semplice interesse legittimointeresse legittimoa permanere nel 
nostro paese, e coloro cui il soggiorno soggiorno èè vietatovietato



Il soggiorno come diritto soggettivo

Hanno un diritto soggettivo al soggiorno in 
Italia:



I cittadini comunitaricittadini comunitari , cioè appartenenti a uno dei 
paesi dell’Unione Europea
I minori di anni 18minori di anni 18. Questo è un dettaglio da 
ricordare: non esistono “minorenni clandestini”!!!
Alcuni familiari di cittadini italiani e familiari di cittadini italiani e 
comunitaricomunitari (in particolare, il coniuge e i figli 
minori)
I richiedenti asilo, i rifugiati e in generale I richiedenti asilo, i rifugiati e in generale 
coloro che richiedono protezione internazionalecoloro che richiedono protezione internazionale
Le donne in stato di gravidanzadonne in stato di gravidanza, fino al sesto 
mese dopo la nascita del figlio o della figlia, 
nonché i loro coniugi



Il soggiorno come interesse 
legittimo

Hanno, invece, un semplice interesse 
legittimo al soggiorno in Italia:



I cittadini non comunitaricittadini non comunitari che soggiornano in 
Italia per brevi periodibrevi periodi, inferiori a tre mesi (ad 
esempio per turismo)
I cittadini non comunitaricittadini non comunitari che soggiornano in 
Italia per motivi di lavoromotivi di lavoro (subordinato, 
autonomo o stagionale)
I cittadini non comunitaricittadini non comunitari che soggiornano in 
Italia per motivi di studiomotivi di studio
In una certa misura, anche i cittadini non cittadini non 
comunitaricomunitari che soggiornano in Italia per motivi motivi 
familiarifamiliari (perché sono coniugi o parenti di 
cittadini non comunitari che soggiornano per 
lavoro)



L’importanza di questa distinzione (1)

Per coloro il cui soggiorno è un interesse interesse 
legittimolegittimo, il permesso di soggiorno ha 
valore costitutivovalore costitutivo della possibilità di 
soggiorno: significa che senza permesso 
non si può stare in Italia, senza permesso 
non è possibile lavorare né ottenere benefici 
di alcun tipo, senza permesso si può essere 
espulsi…



L’importanza di questa distinzione (2)

Per coloro il cui soggiorno è, invece, un 
diritto soggettivodiritto soggettivo, il permesso di soggiorno 
ha semplice valore dichiarativovalore dichiarativo: poiché la 
permanenza in Italia è un vero e proprio 
diritto, si può risiedere sul territorio anche 
senza un documento di soggiorno



Espellibilità

Coloro il cui soggiorno è un diritto soggettivodiritto soggettivo
sono di norma inespellibili. Anche quando non 
hanno assolto a tutti gli obblighi di legge in 
materia di soggiorno, non possono essere espulsi 
in modo automatico, per il semplice fatto di non 
essere in regola
Per chi ha un semplice interesse legittimointeresse legittimoal 
soggiorno, il solo fatto di non avere un permesso, 
o di non averne chiesto il rinnovo nei tempi 
previsti dalla legge, è condizione sufficiente per 
avere una espulsione



Diversità di procedure

Nei due casi, cambiano anche le procedure per il 
rilascio e il rinnovo del permesso di soggiorno
Nel caso dell’interesse legittimointeresse legittimo, il rilascio o il 
rinnovo del permesso di soggiorno possono essere 
soggetti a condizioni particolari: per esempio, si 
può richiedere un alloggio idoneo, un reddito 
sufficiente ecc.
Chi ha invece un diritto soggettivo al soggiornodiritto soggettivo al soggiorno
deve dimostrare soltanto di appartenere alla 
categoria di aventi diritto: deve dunque provare di 
essere rifugiato in fuga dalle persecuzioni, oppure 
parente di cittadino italiano, oppure minore ecc.



In prima approssimazione…

Non è una regola ferrea (ci 
sono numerose eccezioni), 
ma in linea generale i i 
titolari di un interesse titolari di un interesse 
legittimo hanno un legittimo hanno un 
permesso elettronicopermesso elettronico
I titolari di un diritto I titolari di un diritto 
soggettivo hanno pisoggettivo hanno piùù
spesso un permesso spesso un permesso 
cartaceocartaceo



Facciamo ora una piccola carrellata dei 
titoli di soggiorno per “diritto soggettivo”



I cittadini comunitari: chi sono

I cittadini comunitari sono quelli provenienti da Stati che 
appartengono all’Unione Europea. 
I paesi “storici” dell’Europa: Austria - Belgio - Danimarca 
- Finlandia - Francia – Germania - Grecia - Irlanda -
Lussemburgo - Olanda - Portogallo – Regno Unito -
Spagna – Svezia – e Italia  
I paesi entrati con l’allargamento del 2004:(15+10) Cipro –
Estonia - Lettonia - Lituania - Malta - Polonia - Rep. Ceca 
- Slovacchia - Slovenia - Ungheria  
I paesi di nuova adesione del 2007:(25+2) Bulgaria –
Romania
Dal prossimo Luglio 2013, il ventottestimo paese: la 
Croazia



Sono equiparati ai cittadini dell’Unione 
Europea anche i cittadini svizzeri, di S. 
Marino, del Principato di Andorra, del 
Principato di Monacoe degli stati 
appartenenti allo spazio economico europeo 
– SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein).



Da ricordare

Bulgari, romeni, polacchi e, dal Luglio Bulgari, romeni, polacchi e, dal Luglio 
2013, anche i croati 2013, anche i croati sono cittadini comunitari 
(esattamente come i francesi, gli spagnoli o i 
tedeschi… almeno in teoria)
Albanesi, serbi, bosniaci, macedoni, Albanesi, serbi, bosniaci, macedoni, 
moldavimoldavi, ucraini, ucraini sono “non comunitari”
(esattamente come i senegalesi, i nigeriani, o 
anche – almeno in teoria – gli statunitensi, i 
canadesi o gli australiani…)



I cittadini comunitari (1)

Trattato UE, Art. 18: «Ogni cittadino dell’Unione 
ha il dirittodiritto di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri, fatte 
salve le limitazioni e le condizioni previste dal 
presente trattato e dalle disposizioni adottate in 
applicazione dello stesso»

Da notare la formulazione: ogni cittadino ha il 
diritto di soggiornare, circolare ecc. Si tratta di un 
diritto soggettivodiritto soggettivo



I cittadini comunitari (2)

Trattato UE, Articolo 17: «1. È istituita una  
cittadinanza dell’Unione. È cittadino 
dell’Unione chiunque abbia la cittadinanza 
di uno Stato Membro. […] I cittadini 
dell’Unione godono dei diritti e sono 
soggetti ai doveri previsti dal presente 
trattato»



I cittadini comunitari (3)

I cittadini comunitari non sono considerati non sono considerati 
stranieristranieri nel nostro ordinamento. A loro non sono 
applicabili le norme in materia di immigrazione
Il cittadino comunitario ha il diritto di entrare, diritto di entrare, 
soggiornare e circolare nel territorio dello Stato soggiornare e circolare nel territorio dello Stato 
italianoitaliano
Nessun cittadino comunitario può essere definito 
strictu sensuirregolareirregolare
I cittadini comunitari non devono chiedere il 
permesso di soggiorno, e loro non si applicano le 
norme del Testo Unico



Familiari di cittadini italiani/comunitari
(diritto soggettivo, non comunitari)

Come abbiamo visto, hanno 
diritto a stare in Italia i 
familiari di cittadini italiani familiari di cittadini italiani 
e comunitarie comunitari (per es. coniugi 
e figli minori)

Si parla, qui, dei familiari dei familiari 
non comunitari di cittadini non comunitari di cittadini 
comunitari:comunitari: per esempio, il 
senegalese sposato con una 
rumena…



Familiari di cittadini italiani/comunitari (2)
(diritto soggettivo, non comunitari)

I familiari di cittadini 
comunitari o italiani 
possono avere, a seconda 
dei casi, permessi di 
soggiorno della durata di 
due anni, o carte di 
soggiorno della durata di 
cinque anni



Familiari di cittadini italiani/comunitari (3)
(diritto soggettivo, non comunitari)

Avendo un diritto 
soggettivo al soggiorno, i 
familiari di cittadini 
comunitari e italiani 
possono lavorare, ma non 
sono obbligati a farlo, e 
possono rinnovare i possono rinnovare i 
loro documenti anche loro documenti anche 
senza il lavorosenza il lavoro



Il diritto di asilo in Italia (1)

Il diritto di asilo è
una materia 
estremamente 
complessa su cui non 
possiamo 
soffermarci in questa 
sede



Il diritto di asilo in Italia (2)
Per adesso, basterà ricordare che 
può chiedere protezione all’Italia 
«chiunque, (…) nel giustificato nel giustificato 
timore dtimore d’’ essere perseguitatoessere perseguitatoper 
la sua razza, la sua religione, la sua 
cittadinanza, la sua appartenenza a 
un determinato gruppo sociale o le 
sue opinioni politiche, si trova fuori 
dello Stato di cui possiede la 
cittadinanza e non può o, per tale 
timore, non vuole domandare la 
protezione di detto Stato»
(Convenzione di Ginevra, art. 1)



L’esito di una domanda di asilo

La domanda di asilo viene valutata da 
apposite Commissioni territoriali, che 
possono prendere quattro possibili 
decisioni:



Diniego secco.Diniego secco.La domanda è respinta
Protezione umanitariaProtezione umanitaria. La domanda non è
accolta, ma la Commissione ritiene che possano 
sussistere “gravi motivi di carattere umanitario”. 
Viene concesso un permesso per motivi umanitari.
Protezione sussidiaria.Protezione sussidiaria.Il richiedente non può
dimostrare una persecuzione personale, ma la 
Commissione ritiene che rischi di subire un 
“danno grave” (condanna a morte, tortura, ecc.). 
Viene concesso un permesso per protezione 
sussidiaria.
Status di rifugiatoStatus di rifugiato. La domanda è accolta. Viene 
concesso un permesso per asilo politico



Dettagli da azzeccagarbugli…

“Gravi motivi di carattere 
umanitario”, “danno grave”, 
“persecuzione personale”…
parole difficili di difficile 
interpretazione (sembrano 
tutte uguali)
A noi, perA noi, peròò, questi dettagli , questi dettagli 
non interessanonon interessano



Andiamo al sodo…

A noi interessa sapere solo che tutti e tre tutti e tre 
questi permessi di soggiorno questi permessi di soggiorno (asilo 
politico, protezione sussidiaria, motivi 
umanitari) autorizzano lo straniero ad autorizzano lo straniero ad 
esercitare attivitesercitare attivitàà lavorativalavorativa
I permessi di soggiorno possono essere possono essere 
rinnovati e convertiti in permessi per rinnovati e convertiti in permessi per 
motivi di lavoromotivi di lavoro



Il soggiorno come interesse 
legittimo

Vediamo ora i permessi di soggiorno 
rilasciati sulla base di un interesse 
legittimo



Chi sono gli immigrati coinvolti

Come abbiamo visto, i richiedenti asilorichiedenti asilo, i 
rifugiatirifugiati e i titolari di protezione titolari di protezione 
internazionaleinternazionale, i cittadini comunitaricittadini comunitari e i 
loro familiariloro familiari , nonchéalcune specifiche alcune specifiche 
categorie di non comunitaricategorie di non comunitari(donne in donne in 
gravidanza, minorigravidanza, minori) hanno un diritto 
soggettivo al soggiorno



Sono titolari, invece, di un interesse 
legittimo:
� I cittadini non comunitari che soggiornano per 

motivi di turismo

� I cittadini non comunitari che soggiornano per 
altri motivi (lavoro, studio ecc.)



Il divieto di soggiorno

Vi sono inoltre alcune categorie di stranieri 
per i quali il soggiorno in Italia è
esplicitamente vietatoesplicitamente vietato
In particolare, non possono soggiornare in 
Italia i cittadini stranieri che sono entrati in entrati in 
modo irregolare sul territorio nazionalemodo irregolare sul territorio nazionale, 
o che sono comunque presenti senza un sono comunque presenti senza un 
titolo di soggiorno validotitolo di soggiorno valido



RICORDATE

Questa è una regola fondamentale per capire tutto 
l’impianto della normativa sull’immigrazione: uno uno 
straniero irregolare non si pustraniero irregolare non si puòò regolarizzareregolarizzare, 
nemmeno se ha un lavoro, nemmeno se non ha 
commesso reati, nemmeno se ha i requisiti per 
ottenere un permesso di soggiorno
Alla domanda “sono in Italia senza documenti, 
come posso mettermi in regola?”, la legge 
risponde “non puoi metterti in regola, devi tornare 
al tuo paese e rientrare regolarmente in Italia”…



L’unico modo per regolarizzare un 
irregolare è quello di farlo rientrare, ove 
possibile, in una delle categorie per le quali 
il soggiorno è un “diritto soggettivo”



Espulsione e divieto di reingresso

Gli immigrati irregolari devono 
essere espulsi dall’Italia

Contestualmente all’espulsione può
essere ordinato un periodo più o 
meno lungo (fino a cinque anni) di 
divieto di reingresso in Italia

Chi ha un divieto di reingresso Chi ha un divieto di reingresso 
non punon puòò ottenere alcun permesso ottenere alcun permesso 
di soggiorno (fatti salvi quelli per di soggiorno (fatti salvi quelli per 
diritto soggettivo)diritto soggettivo)



Reati “ostativi”

Alcune tipologie di reato 
impediscono l’ottenimento 
del permesso di soggiorno: 
si tratta dei cosiddetti “reati 
ostativi”

Chi è stato condannato per 
uno di questi reati non può
restare in Italia



Soggiornanti per turismo
(interesse legittimo, non comunitari)

Alcuni cittadini non 
comunitari vengono in 
Italia con visto turisticovisto turistico, 
valido tre mesi

Alcune nazionalità (per 
es. albanesi) sono 
autorizzate a entrare 
senza visto (basta il 
timbro sul passaporto)



Soggiornanti per turismo (2)
(interesse legittimo, non comunitari)

Chi soggiorna per 
turismo non punon puòò
lavorarelavorare
Può rimanere solo tre 
mesi: non sono ammesse non sono ammesse 
proroghe o rinnoviproroghe o rinnovi
Non puNon puòò trasformare il trasformare il 
visto turistico in visto turistico in 
permesso di soggiorno permesso di soggiorno 
per lavoroper lavoro



Dunque

Non possono ottenere un permesso di soggiorno:

Coloro che sono presenti in Italia in modo irregolare

Coloro che hanno avuto una espulsione, e per i quali 
non è ancora scaduto il divieto di reingresso

Coloro che sono stati condannati per reati ostativi

Coloro che soggiornano per turismo



I permessi di soggiorno più
frequenti

Lavoro subordinato 

Lavoro autonomo 

Attesa occupazione

Motivi familiari 

Affidamento

Studio



I requisitiI requisiti
I requisiti comuni a tutti i permessi sono:
� Lo straniero deve già soggiornare in Italia in modo 

regolare, per motivi diversi da quelli turistici;

� Deve avere mezzi di sussistenzamezzi di sussistenzaidonei per 
mantenersi in modo autonomo

� Deve avere un alloggio idoneoalloggio idoneo

�� Non deve aver commesso reati ostativiNon deve aver commesso reati ostativi

� Deve possedere il requisito specificorequisito specificoper il 
permesso richiesto (un contratto di assunzione se 
chiede il permesso per lavoro, l’iscrizione 
all’Università se si tratta di studio ecc.)



RICORDATERICORDATE

Mezzi di sussistenzaMezzi di sussistenza
Alloggio idoneoAlloggio idoneo
No reati ostativiNo reati ostativi
Requisito specificoRequisito specificoper il permesso 
richiesto

Analizziamo ora, uno ad uno, questi requisiti



I mezzi di sussistenza

Perché sia rilasciato un permesso di 
soggiorno, lo straniero deve dimostrare di 
poter vivere in modo autonomopoter vivere in modo autonomo, senza 
gravare sull’assistenza pubblica

I mezzi di sussistenza rappresentano una 
garanzia per lo Statogaranzia per lo Stato: la Questura deve 
accertarsi che, rilasciando il permesso di 
soggiorno, non graverà i Comuni di ulteriori 
oneri per l’assistenza a persone indigenti



L’assegno sociale

Per valutare l’adeguatezza dei mezzi di 
sostentamento, il reddito viene confrontato con 
l’ importo annuo dellimporto annuo dell’’ assegno socialeassegno sociale

L’assegno sociale è una prestazione pensionistica 
riconosciuta in presenza di precisi requisiti 
anagrafici (bisogna avere almeno 65 anni), e 
reddituali (bisogna avere un reddito molto basso)

L’assegno sociale è insomma una piccola piccola 
pensione riconosciuta agli anziani pipensione riconosciuta agli anziani piùù poveripoveri



L’importo dell’assegno sociale

L’importo dell’assegno sociale, cioè
l’ammontare di questa piccola “pensione 
per i poveri”, varia di anno in anno

Per il 2013, i titolari dell’assegno sociale 
ricevono 442,3 euro al mese, quindi, 
considerate tredici mensilità, 5.749,90 euro 5.749,90 euro 
ll ’’ anno.anno.



I reati ostativi

Come abbiamo visto, non è ammesso in Italia lo 
straniero che abbia commesso reati gravi. 

I reati “ostativi” – quelli che impediscono 
l’ingresso e il soggiorno in Italia – sono quelli 
previsti dall’articolo 380, commi 1 e 2, del codice 
di procedura penale e tutti i reati inerenti gli 
stupefacenti, la libertà sessuale, il 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, 
lo sfruttamento della prostituzione



Alcuni reati ostativi da ricordare

La lista dei “reati ostativi”, contenuta 
nell’art. 4 del Testo Unico, è molto lunga. 
Ricordiamo almeno qualcuno, tra quelli che 
più di frequente possono capitare agli 
sportelli:



riduzione in schiavitù e prostituzione minorile
furto aggravato (=dove è stata commessa violenza 
o che riguardi armi e materiali esplosivi)
rapina
detenzione e vendita di armi
delitti relativi alla droga
tutti i reati che prevedono l’ergastolo, o una 
reclusione il cui limite minimo sia cinque anni e 
quello massimo venti anni



IMPORTANTEIMPORTANTE

La Costituzione italiana dice che ogni 
imputato è innocente fino a prova contraria: 
dunque, non basta la semplice denuncia, e 
nemmeno il rinvio a giudizio, per far 
scattare l’ostatività del reato

Il reato diventa ostativo con la condanna, 
anche a seguito di patteggiamento della 
pena



Il requisito dell’alloggio

Come abbiamo visto, un requisito importante per 
il permesso di soggiorno è quello dell’idoneità
dell’alloggio, accertata dal Comune

Attraverso speciali parametri – su cui non ci 
soffermiamo in questa sede – il Comune deve 
accertare sia l’idoneità igienico-sanitaria 
dell’alloggio, sia la sua grandezza: l’alloggio, 
infatti, deve essere sufficientemente grande per deve essere sufficientemente grande per 
poter ospitare le persone che ci abitanopoter ospitare le persone che ci abitano



Attenzione a non confondere

LL ’’ idoneitidoneitàà delldell’’ alloggio:alloggio: che è un parametro 
specifico per i permessi di soggiorno, e indica 
che la casa è abbastanza grande da garantire una 
sistemazione confortevole a tutti i suoi abitanti
Con lCon l’’ abitabilitabitabilit àà:: che è un parametro edilizio, 
con cui si stabilisce che l’alloggio può essere 
utilizzato come abitazione (ma non si dice per 
quante persone)
Con la residenza:Con la residenza:che indica semplicemente che 
Tizio abita in quella casa



Si puSi puòò avere la residenza anche in un alloggio avere la residenza anche in un alloggio 
nonnon--idoneo, o privo del requisito di abitabilitidoneo, o privo del requisito di abitabilitàà

Un appartamento puUn appartamento puòò avere lavere l’’ abitabilitabitabilit àà, ma , ma 
pupuòò non essere idoneo per il rilascio del non essere idoneo per il rilascio del 
permesso di soggiornopermesso di soggiorno



Il requisito specifico per lavoro

Oltre ai requisiti generali, validi per (quasi) tutti i 
permessi di soggiorno, è ovviamente richiesto il 
requisito specifico per il singolo permesso.
Nel caso di permesso per lavoro subordinato, 
occorrerà dunque un contratto di lavoro, 
regolarmente inviato tramite apposita 
comunicazione all’INPS o al Centro per l’Impiego
Nel caso di permesso per lavoro autonomo, 
occorrerà l’apertura di una ditta o di una partita 
IVA 



Un problema: la durata del 
permesso per lavoro

Secondo il Testo Unico sull’Immigrazione, 
la durata del permesso di soggiorno deve 
essere equivalente alla durata del contratto 
di lavoro

Bisogna quindi fare attenzione ai contratti 
precari: se mi assumono a tempo 
determinato per un solo mese, avrò un 
permesso della durata di un mese…



Il requisito specifico per famiglia

Esiste anche un permesso di soggiorno per per 
motivi familiarimotivi familiari , che viene rilasciato –
come dice la parola - ai familiari di cittadini 
stranieri che soggiornano per lavoro, per 
studio, per asilo ecc.

Non tutti i “familiari” possono ottenere il 
permesso di soggiorno…


